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Arrivano le storiche e le
filosofe nella banca dati di
"100 esperte"
Un’altra spallata ai “manel”, tavoli ed
eventi dove le donne sono marginali o
assenti. Attesa per i dati del Global Media
Monitoring Project che ci dirà quanto le
donne sono entrate nel dibattito
pubblico.

Dopo le scienziate, le economiste, le esperte di politica
internazionale, su 100esperte.it “debuttano” storiche e
filosofe. La banca dati on line ideata da GiULiA e
dall’Osservatorio di Pavia  - sviluppata grazie alla

https://100esperte.it/
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Fondazione Bracco e sostenuta dalla Commissione
Europea -  si arricchisce di nuovi nomi, donne
competenti, tutte pronte per essere contattate,
intervistate dai media e da chi organizza eventi per
interviste, dibattiti, festival.

Un’altra spallata ai “manel”, tavoli ed eventi dove le donne
sono marginali o spesso del tutto assenti.

outstream

Il database, nato nel 2016 per dare visibilità e voce
all’expertise femminile, punta su una selezione rigorosa
che premia il merito e l’autorevolezza, oltre all’interesse
per i temi di genere. Come per gli altri settori, la selezione
è stata realizzata con la supervisione di un comitato
scientifico e la collaborazione di un ente di ricerca di
riferimento, in questo caso l'Università di Milano Bicocca
per la Filosofia, con il contributo della professoressa e
giornalista Marina Calloni (che fa parte di GiULiA) e
l'Università di Cagliari per la Storia, con la professoressa
Cecilia Novelli.

Online si possono trovare i nomi, i riferimenti, i temi di
ricerca e le competenze specifiche, ruolo e percorso
professionale, pubblicazioni e riconoscimenti delle più
importanti storiche e filosofe italiane. E i criteri di
selezione oltre ai nomi del comitato scientifico.



In attesa dei risultati del nuovo Global Media Monitoring
Project che ci dirà quanto le donne sono entrate nel
dibattito pubblico (nel 2015 le esperte erano solo il 18 per
cento), #100esperte continua il suo lavoro per
promuovere il gender equality nei media e una visione
femminile del mondo.

monia
Evidenziato



monia
Evidenziato



I O D O N N A 3 A P R I L E 2 0 2 1

Data base al femminile
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Un ritratto di
Ipazia, matematica
e !losofa vissuta
ad Alessandria
d’Egitto nel IV

secolo, vittima del
fanatismo religioso.

In tv e sui giornali le donne sono presenti spesso
come vittime di casi di cronaca nera o di
costume, raramente vengono interpellate per le
loro competenze. Per spingere la partecipazione
femminile nei media, da qualche anno
la community di “100esperte” ha creato una
banca dati on line con i profili di economiste,
studiose di politica internazionale
e di discipline scientifiche. Ora lancia
una nuova sezione, dedicata a storiche e filosofe.
Per dare il giusto spazio al pensiero

di Cristina Lacava

La lista
delle esperte

da ascoltare Togli Ilaria Capua eAntonellaViola,e a
parlare del virus in tv restano solo uomini.
Nei servizi dei tg le donne sono omamme
(di ragazzi in Dad), o nonne (che non rie-
scono a farsi vaccinare), o single (che pren-
dono l’aperitivo sui Navigli). Poche le pro-
tagoniste, pochissime le esperte. Eppure
ce ne sono. Ma non si cercano. Si dà un
occhio alla vecchia agenda piena di nomi
maschili e vai con l’intervista.Con risultati
spesso prevedibili, visto che lo sguardo sul
mondo è sempre quello di un uomo.

Proprio per cercare un altro punto
di vista qualche anno fa un gruppo di gior-
naliste dell’associazione Gi.U.Li.A. (Gior-
naliste Unite Libere Autonome), insieme
all’Osservatorio di Pavia, hanno creato il
data base per i media 100esperte.it, aper-
to a tutti e gratuito.Eranomotivate anche
dalla lettura dei dati del Global Monito-
ring Project, che tiene d’oc- S E G U E

monia
Evidenziato

monia
Evidenziato

monia
Evidenziato



La lista delle esperte da ascoltare

4 4 I O D O N N A 3 A P R I L E 2 0 2 1

ti prevalentementemaschili.Propriopochi
giorni fa il Municipio 1 di Milano, in cen-
tro,haapprovatounamozioneper chiedere
al Comune di adottare la parità di genere
“per garantire un’equa rappresentanza”negli
incontri o nei seminari organizzati da Pa-
lazzoMarino.A Padova, le linee guida del
Comune raccomandano che le donne non
compaiano negli eventi solo come mode-
ratrici, ma come opinioniste E la campa-
gnaeuropea“NoWomanNoPanel -Senza
donne non se ne parla”, rilanciata in Italia
da Rai Radio 1,chiede un’adeguata rappre-
sentanza femminile nei talk e negli appun-
tamenti istituzionali.Qualcosa si muove.

Intanto le esperte da 100 sono sali-
te a 355,«e la bancadati è aperta,chiunque
può segnalare o segnalarsi, noi un paio di
volte all’anno facciamo una valutazione e
un aggiornamento» precisa Monia Azza-
lini.La selezione è strettamentemeritocra-

tica. «A seconda dei settori, ci siamo con-
frontati con università o istituti di ricerca
molto quali!cati, che ci hanno aiutato»
(vedi riquadro). «Naturalmente, le esperte
devono dare la loro disponibilità,e inviarci
il contatto.Molte sono le accademiche,ma
abbiamo dato spazio anche alle giovani».
Nessuna consorteria,nessun favore all’ami-
ca delle amiche.Contano i risultati.

Dalle piazze alle università

Molto interessanti le new entry:
«Eppure le storiche non vengono consul-
tate dai media come dovrebbero, neanche
in occasione di anniversari come il 160°
dell’Unità d’Italia, il 17 marzo» lamenta
Cecilia Novelli, docente di Storia contem-
poranea all’università di Cagliari, che fa
parte del comitato scienti!co insieme ad
Aldo Cazzullo. «Abbiamo cercato le acca-
demiche e le appartenenti alle società di
storia.Avevouna settantina di contatti,ma
molte non amano comparire, così siamo
scesi a 25.Qualche nome? SimonaFeci,ex
presidente della Società italiana delle sto-
riche, Daniela Luigia Caglioti, presiden-
te della Società italiana per lo studio della
storia contemporanea e Simona Colarizi,
docente emerita di Storia contemporanea
all’università La Sapienza di Roma».

Ancora meno “viste”, quando inve-
ce avrebbero tanto da dire, sono le !losofe,
una categoria che, come dice Marina Cal-
loni,ordinaria diFiloso!a politica e sociale
aMilanoBicocca che fa parte del comitato
scienti!co conMichele Nicoletti, docente
di Filoso!a politica aTrento,«ha fatto una
rivoluzione nel sapere accademico grazie
agli studi di genere, con un dibattito ini-
ziato negli anni Ottanta, dopo la stagione
delle lotte in piazza».

Il cammino è stato lungo, «perché
la storia del pensiero è stata dominio ma-
schile» evidenzia Calloni. Eppure, il biso-
gno di uno sguardo femminile è sempre
più urgente.«Pensiamo al temadella paura,
dopo l’uccisione di Sarah Everard a Lon-
dra, o allo sviluppo green, legato ai biso-
gni. C’è un modo di pensare al mondo da
un’angolatura diversa, che tenga conto di
emozioni e sentimenti» continua.Nel data
base cene sonoper ora alcunedecine,«non
solo accademiche, - come Nadia Urbina-
ti, professoressa di Teoria politica alla Co-
lumbia di New York, o Adriana Cavarero,
docente onoraria a Verona - ma anche gio-
vani studiose riconosciute per le loro ricer-
che» conclude Calloni.Ascoltiamole.È la
metà che mancava.

chio la visibilità femminile nei
media, e che nel 2015 (ultimi dati disponi-
bili) erano impietosi: in Italia,le donne che
comparivano erano il 21 per cento del tota-
le; le esperte solo il 18.Così si sono messe
d’impegno, con il sostegno della Commis-
sione Europea e lo sviluppo della Fonda-
zioneBracco.Nella lista sono state inserite
per prime le protagoniste nelle Stem, poi
nell’economia e nella !nanza e nella politi-
ca internazionale.Ultime arrivate,con una
sezione che è on line da poco, le storiche e
le !losofe. Particolarmente interessanti da
sentire di questi tempi, quando la memo-
ria vacilla e il senso dell’etica ancora di più.

«La media italiana del 21 per cen-
to, che riguardava le donne sia come sog-
getto - intervistatrici, moderatrici - sia co-
me oggetto - protagoniste di servizi tv e
intervistate - era inferiore a quella inter-
nazionale, del 24» spiega Monia Azzali-
ni, dell’Osservatorio di Pavia, !n dall’ini-
zio nel team.«Preoccupa anche il fatto che
parte delle donne sono quelle citate come
vittime in casi di cronaca nera, o nei servi-
zi di costume».

Una selezione basata sul merito

La banca dati di 100esperte è mol-
to utile non solo ai giornalisti ma anche a
chi organizza eventi o convegni, con ospi-

21% la visibilità delle donne

sui media nel 2015

18%
la visibilità

delle esperte
Dati Global Monitoring Project 2015

Dati Global Monitoring Project 2015

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scelta tra le migliori

Leprimea essere inserite
nel data base 100esperte.it,
sono state nel 2016 le donne
delle Stem (Science,
Technology, Engineering and
Mathematics), selezionate,
oltre cheda un comitato
scientifico, anchedalCentro
Genders dell’università
Statale diMilano.Qualche
nome:ArielaBenigni,
segretaria scientifica
dell’IstitutoMarioNegri,
l’oncologaElisabetta
Dejana, la direttrice del
Centro diMicro-BioRobotica
dell’Istituto Italiano di
TecnologiaBarbara

Mazzolai, l’immunologa
BarbaraEnsoli, la
prorettrice dell’università di
PadovaDaniela Lucangeli.
Nel 2018 si sono aggiunte le
esperte nel campo
economico finanziario,
indicate dall’università
Bocconi e in particolare dalla
professoressaPaola
Profeta. Tra loro, la rettrice
dell’università diMilano
BicoccaGiovanna
Iannantuoni, la direttice del
Museodel Risparmodi
TorinoGiovannaPaladino,
la vice presidente di Italian
Angels forGrowthPaola

Bonomo,Veronicade
Romanis, docente di
EuropeanEconomics alla
Luiss di Roma, l’economista
LucreziaReichlin, l’ex
ministraElsaFornero. Nel
2019 sono entrate le esperte
di politica internazionale,
selezionate dall’Ispi, come
AnnalisaCiampi, docente
di Diritto internazionale
all’università di Verona e l’ex
ministraStefaniaGiannini.
Per ciascuna, il sito indica
le competenze, le parole
chiave, il link alla bio
e il contattomail.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ecco alcune tra le più autorevoli esperte presenti nel data base
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Fondazione Bracco: dopo
scienza, economia e politica
internazionale, #100esperte
apre a storia e filosofia -
Federazione Nazionale dei
Cavalieri del Lavoro
Secondo i risultati nazionali del Global Media Monitoring
Project 2015, a spiegare e interpretare il mondo sono
quasi sempre gli uomini (82% dei casi). Diversamente le
donne sono raramente interpellate dai media in qualità di
esperte.

Per questo l’Osservatorio di Pavia e
l’associazione Gi.U.Li.A.(Giornaliste Unite Libere
Autonome), con il sostegno di Fondazione Bracco,
presieduta dal Cavaliere del Lavoro Diana Bracco, hanno
lanciato www.100esperte.it, una banca dati online,
inaugurata nel 2016 con 100 nomi e CV di esperte di
STEM (Science, Technology, Engineering and
Mathematics).

Negli anni il sito è stato incrementato aumentando il
numero delle esperte e ampliando anche i settori
disciplinari. Così alle prime 100 scienziate, si sono
aggiunte economiste ed esponenti di Politica

http://whomakesthenews.org/gmmp-2015
http://www.osservatorio.it/
http://giulia.globalist.it/
http://www.fondazionebracco.com/it/
https://www.100esperte.it/
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Internazionale. E quest’anno “debuttano” anche storiche
e filosofe.

La banca dati on line si arricchisce così di nuovi nomi di
autorevoli rappresentanti del genere femminile disponibili
ad essere intervistate dai media e contattate da chi
organizza eventi per interventi e dibattiti.

Il database punta su una selezione rigorosa che premia il
merito e l’autorevolezza, oltre all’interesse per i temi di
genere. Come per gli altri settori, la selezione delle
storiche e filosofe italiane è stata realizzata con la
supervisione di un comitato scientifico e la collaborazione
di un ente di ricerca di riferimento, in questo caso
l’Università di Milano Bicocca per la Filosofia, con il
contributo della professoressa e giornalista Marina
Calloni e l’Università di Cagliari per la Storia, con la
professoressa Cecilia Dau Novelli.

Online si possono trovare i nomi, i riferimenti, i temi di
ricerca e le competenze specifiche, ruolo e percorso
professionale, pubblicazioni e riconoscimenti di storiche e
filosofe italiane.

Accanto alla banca dati online Fondazione Bracco ha
promosso la nascita della collana #100esperte, edita da
Egea, per affiancare allo strumento digitale uno narrativo,
che potesse dar conto della commistione di vita privata e
professionale, delle difficoltà lavorative e delle conquiste
di carriera di scienziate ed economiste. In questa
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prospettiva nel 2017 è stato pubblicato “100 donne
contro gli stereotipi per la scienza”, nel 2018 “100 donne
contro gli stereotipi per l’economia” e nel 2020 “100
donne contro gli stereotipi per la politica internazionale”.

APPROFONDIMENTO SU FONDAZIONE BRACCO

https://www.fondazionebracco.com/news_events/aperto-il-database-100esperte-in-storia-e-filosofia/
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La cura comincia dalla
periferia
dialoghi

di Silvia Morosi

Con la pandemia la parola «cura» si è imposta nel
dibattito pubblico, dimostrando tutta la sua potenza. Un
concetto per troppo tempo relegato nel privato. Ma cosa
significa, davvero, occuparsi della città? È accudimento
o responsabilità civile? Sono queste alcune delle
domande al centro dell’incontro «Alla periferia della
cura» domenica 19 settembre, ore 17, Sala Centrale), con
don Gino Rigoldi, cappellano dell’istituto penale per i
minorenni Cesare Beccaria, che ha dedicato tutta la sua
attività ad aiutare i giovani, in particolare quelli soli e
abbandonati; e Giorgia Serughetti, filosofa, docente
all’Università Milano-Bicocca, autrice del libro
Democratizzare la cura (edizioni Nottetempo) e membro
delle «100esperte», il progetto per valorizzare l’expertise
femminile.

Insieme agli ospiti e al pubblico (in sala o collegato in
streaming) vogliamo riflettere su come rigenerare le città
partendo dai luoghi più difficili e considerati marginali,
aiutati dalla forza della scrittura, della musica e
dell’impegno civico. A guidarci nel viaggio tre video-
interviste realizzate nei mesi scorsi con lo scrittore

https://27esimaora.corriere.it/author/silvia-morosi
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Jonathan Bazzi; il rapper Rkomi e la designer e attivista
Adele Mazzali, nei luoghi che li hanno visti crescere o dei
quali hanno scelto di prendersi cura come atto creativo.
Mettendo sempre al centro la periferia, quella geografica
e quella esistenziale. Rozzano, cap 20089, paese
all’estrema periferia sud di Milano, in bilico tra le luci del
centro commerciale Fiordaliso e i casermoni dell’Aler, ha
incoronato Bazzi tra i nuovi narratori contemporanei
grazie a Febbre, finalista al Premio Strega 2020. Mentre
cresceva e diventava adulto, scontrandosi con i
pregiudizi legati a omosessualità e Hiv, non ha mai
dimenticato che «Rozzano ha una sua identità precisa,
impressa nell’architettura, nei colori, nelle persone. Uno
dei rischi è quello di riunire le periferie tutte in un’unica
narrazione», spiega. Perché il luogo da cui ha deciso di
andare via è anche la «mia carta d’identità fatta di strade
e palazzi... caratterizzato non da assenza e perdita, ma
da una carica espressiva non comune». 

A Calvairate, area sud-est di Milano, a pochi passi dalla
stazione di Porta Vittoria, è nato Mirko Manuele
Martorana, in arte Rkomi. Un quartiere che fa da sfondo
a molti dei suoi video musicali, soprattutto quelli
dell’esordio. E un quartiere dove, anche ora che si è
trasferito fuori città, è legato come un elastico: «Qui abita
mia madre, ci sono i miei amici e le mie conoscenze. E qui
ho deciso di aprire una palestra con lezioni di Muay Thay,
ma anche spazi aperti a tutti, dove leggere, giocare a
biliardino o svolgere altre attività», racconta il rapper, con



un’attenzione ai «ragazzi in difficoltà che pagheranno
meno».

C’è poi chi come Adele ha scelto di «sposare» la
battaglia di un comitato di quartiere, nato a pochi passi
dalle aule universitarie dove per anni ha studiato. Tra la
Bovisa e Villapizzone, tra il reticolato ferroviario e quella
che è conosciuta come «area degli ex gasometri», c’è un
bosco grande quasi come il Parco Sempione, ricco di
più di duemila tra alberi (platani, frassini, tigli, noci,
bagolari) e animali selvatici che vi hanno trovato rifugio.
Una «goccia» in un mare di cemento che il Comitato La
Goccia — attivo dal 2012 e composto da urbanisti,
agronomi, ricercatori, artisti e «semplici» cittadini —
vuole difendere dalla speculazione edilizia e dalla bonifica
aggressiva. «In oltre vent’anni di abbandono la natura ha
riconquistato lo spazio che le apparteneva. Vogliamo
preservare questo polmone verde e aprirlo alla città»,
conclude.

19 settembre 2021 (modifica il 19 settembre 2021 | 11:16)
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Carta di Roma presenta
'Voci senza frontiere'
Appuntamento il 29 settembre dalle 11
alle 12 nell'Aula Magna della Facoltà
Valdese di Teologia, a Roma. Con Valerio
Cataldi e Paola Barretta partecipano, fra
gli altri, Giovanni Parapini (direttore Rai
per il Sociale); Triantafillos Loukarelis
(direttore Unar), Roberto Natale
(giornalista, Rai per il Sociale).
Carta di Roma presenta 'Voci senza frontiere'

 28 Set 2021



Contribuire a comunicare l'esistenza di una società
multiculturale – com'è già nei fatti – è l'obiettivo della
presentazione di una guida "Voci senza Frontiere", un
punto di partenza, uno stimolo alle redazioni attraverso la
raccolta di 30 nomi di esperte/i nei settori suddivisi della
ricerca, della professioni, della comunicazione e della
società civile, organizzata dall'associazione Carta di
Roma con il sostegno dell'8 per Mille della Federazione
delle Chiese Evangeliche Valdesi.

«La nostra – spiegano i promotori – è una società multi-
culturale ormai da molto tempo, le ultime Olimpiadi ce lo
hanno dimostrato con grandissima chiarezza. È una
società ricca di persone afro-discendenti, di persone nate
e cresciute in Italia, di rappresentanti delle diaspore, di
professioniste/i che hanno scelto l'Italia come Paese in
cui vivere e lavorare. Persone che sono in grado di darci
una lettura di temi, anche molto complessi del nostro
mondo, competente e attenta. Auspichiamo che la
proposta della Carta di Roma, realizzata con il supporto
dell’8 per Mille della Federazione delle Chiese
Evangeliche Valdesi, su ispirazione della Guida 100
Esperte (www.100esperte.it), possa diventare sempre di
più uno strumento di lavoro, di uso quotidiano nelle
redazioni».

A introdurre e presentare l'incontro "Voci senza frontiere"
saranno Valerio Cataldi e Paola Barretta, presidente e
coordinatrice dell'associazione Carta di Roma. Ne

http://www.100esperte.it/
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discutono: Giovanni Parapini (direttore Rai per il Sociale);
Triantafillos Loukarelis (direttore Unar) e Roberto Natale
(giornalista, Rai per il Sociale). Modera Veronica
Fernandes (Giornalista, RaiNews24).

Per partecipare all'evento è necessario iscriversi inviando
una mail a info@cartadiroma.org.

@fnsisocial

mailto:info@cartadiroma.org
https://twitter.com/fnsisocial?lang=it
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